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      Fermo, li  7 marzo 2013 
      Prot. n.  207 
 
      Spett.le 
      Regione Marche 
      P.F. Edilizia sanitaria ed ospedaliera 
      Via Monte Marino, 28 
      60125 Ancona (AN) 
 
      C.A Ing. Luciano Moliterni 
 
 
Raccomandata AR anticipata via fax al n. 071/8067951  
 
 
Oggetto: bando di gara della Regione Marche per appalto integrato dei “lavori di 
realizzazione struttura ospedaliera del Comune di Fermo in loc. San Claudio di 
Campiglione”. Termine offerte: 28 marzo 2013.  Importo: € 57.568.529,66 - Osservazioni 
        
Con riferimento al bando in oggetto, sono pervenute alle scrivente numerose segnalazioni da parte 
di Associazioni  territoriali di Confindustria con le quali, a seguito di un attento esame della 
documentazione di gara, sono state rilevate alcune anomalie nel contenuto della stesso, che qui di 
seguito si esplicitano: 
 
1.I prezzi progettuali dell’opera da eseguire non sono quelli contenuti nel prezzario Regione 
Marche vigente (anno 2012); I prezzi indicati pur corredati da analisi e formalmente corretti 
appaiono rispetto al prezziario eccessivamente “bassi”. 
 
2.Clausola 6.2.1.: la cat. OG11 è indicata come categoria non subappaltabile anziché 
subappaltabile nel limite max del 30%. Invero, l’art. 37 c. 11 D.lgs. n. 163/06 dispone che nel caso 
di categorie d’importo superiore al 15% dell’importo dell’appalto e appartenenti all’elenco del DPR 
n. 207/’10 (come nel caso in specie), il subappalto è consentito nel limite massimo del 30% 
ovverosia quello indicato dall’art. 118 c. 2, terzo periodo. 
Altresì, nella stessa clausola del bando è indicata quale ulteriore requisito per la qualificazione alla 
gara oltre che l’attestazione SOA, la dimostrazione della “cifra in affari” secondo i dettami dell’art. 
61 c. 6 DPR n. 207/’10.  
Il contenuto riportato di tale articolo non corrisponde a quello attualmente vigente.  
Invero, a seguito dell’art. 33-bis D.L. 18.10.2012 n. 179 conv. in legge 17.12.2012 n. 221, è stato 
introdotto l’art. 19-bis nell’art. 357 DPR n. 207/’10 prevedendo che fino al 31 dicembre 2015 il 
relativo periodo documentabile è riferito non più ai 5 anni precedenti alla pubblicazione del bando, 
bensì ai 5 migliori anni sui dieci precedenti a detta pubblicazione.  
Inoltre, la cifra d’affari da dimostrare deve essere non inferiore a 2,5 volte l’importo a base di gara e 
non 3 volte come erroneamente indicato nel bando; 
 
3.Clausola 12: con riguardo all’offerta tecnica è attribuito un punteggio di 57 punti, in violazione a 
quanto previsto dall’art. 120 DPR n. 207/’10 che prescrive un punteggio non inferiore a 65 punti.  
Altresì, è attribuito un punteggio di 8 punti all’indicazione dei “ribassi massimi nei subappalti” che 
il concorrente intende affidare.  
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Tale elemento non sembra pertinente alla valutazione dell’OEPV, poiché non può essere inteso 
quale elemento intrinseco della qualità dell’offerta, né tantomeno la sua natura postula il miglior 
equilibrio prezzo/qualità. 
 
4.Artt. 22 e 23 del capitolato speciale riguardanti i meccanismi di pagamento. 
In questi articoli si prevede un meccanismo di trattenuta pari all’importo del SAL/SF che 
rappresenta di fatto  il “blocco” dell’intero SAL/SF in presenza di DURC negativo. 
Si ritiene di evidenziare l’omissione del ricorso “obbligatorio” all’intervento sostitutivo previsto 
dall’art. 4 del DPR 207/2010 che impone invece al RUP di trattenere dal SAL/SF gli importi da 
versare agli enti (INPS, INAIL e Cassa Edile) che evidenzino posizioni debitorie.  
Con tale intervento si r itiene invece che l’ente appaltante, sanando la posizione debitoria delle 
imprese, debba poi procedere al puntuale pagamento della differenza residua del SAL alle imprese 
interessate. 
Tale aspetto rileva particolare importanza in considerazione della consistenza dei singoli SAL 
fissati a 2,5 milioni per i quali non è ipotizzabile alcun “blocco” per insolvenze che sarebbero 
probabilmente di importi di gran lunga inferiori. 
 
Per quanto sopra indicato invitiamo la stazione appaltante a voler rivedere il bando di gara nelle 
parti evidenziate e di procedere ad una adeguata riapertura dei termini previsti nel bando stesso.  
 
Confidiamo infine in un accoglimento della presente stante la volontà espressaci da più parti di 
ricorrere altrimenti alle vie amministrative di legge. 
 
Con i migliori saluti. 
 
 
        Il Presidente 
        Umberto Antonelli 


